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rivolgeva a noi in nome del sentimento pa-
triott ico, io sentivo nel fondo dell 'animo sor-
gere un'obiezione alle sue parole, cioè mi pa-
reva che in nome del sentimento patriott ico 
era almeno inoppor tuno di dire for te e for-
tissimo clie noi siamo incapaci di qualsiasi 
resistenza... 

G IOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Lo sanno tu t t i , non è un 
segreto. 

Z E E B O G L I O . Mi pe rme t t a però di dirle 
che questo è un argomento che prova troppo. 
{Interruzioni) ...ossia prova che il pericolo 
deve essere assai remoto. 

In verità, se questo pericolo fosse così 
vieino, verrebbero in r i tardo gli at tual i cre-
diti divisi in annuali tà; ma siccome io non 
credo che sia così vicino, mi pare che si 
possano t ranqui l lamente aspet tare i risul-
t a t i della Commissione d'inchiesta. 

B badate bene ; s tamane, mi sono mes-
so a rileggere, per la quar ta o quinta volta, 
la relazione dell'onorevole Pais ; non perchè, 
pur avendo molti meriti, ne abbia di cotali, 
che si debba tenere sul tavolino, come altri 
t iene 1' Eneide di Virgilio o le Odi d ' Ora-
zio, ma perchè è la base del presente dibat-
tito. Io, dunque, mi sono messo a rileggere 
la relazione dell'onorevole Pais. 

P A I S - S E E E A , relatore. Della Commis-
sione. 

Z E E B O G L I O . Della Commissione. Si 
vede che all 'onorevole Pais preme molto di 
non esserne l 'unico responsabile. (Eisa all'e-
strema sinistra). 

E di questa relazione ho let to anche le 
note. Io, che faccio professione di studi, so 
che spesso si met te in nota, calcolando sul-
la pigrizia del let tore, quello che in sostanza 
è della maggiore impor tanza (Si ride). C'è 
questa n o t a : « Inoltre è notorio che sono 
allo studio cannoni automatici (vorrebbe 
dire che sparano da sè; e sarebbero l 'abo-
lizione degli eserciti) (Ilarità), automatici e 
semi-automat ic i ; e, qualora qiiesto nuovo 
s is tema dovesse essere consacrato dall'espe-
rienza, la breve at tesa potrebbe altresì pro-
durci il non sprezzabile vantaggio di una 
notevole eonomia di tempo e danaro, per 
un più moderno armamento d'artiglieria ». 
Vuol dire che noi abbiamo da dare un'al-
t ra quant i tà di milioni, salvo a distruggere 
l 'artiglieria che facciamo adesso, in prò del-
l 'artiglieria che faremo domani. 

E finisco. Io proprio non vedo la neces-
sità che si votino questi 60 milioni. 

La mia coscienza d'italiano, nel rispon-
dere : no, è pe r fe t t amente tranquil la . In-

tan to si potrebbe rimediare, se ci fQSse una 
urgenza immedia ta , riducendo ad un 'anna-
ta sola quei milioni ; nel f r a t t empo verrebbe 
la Commissione d' inchiesta a dire la sua 
parola. 

Ma io sono tranquillo perchè credo che 
una breve aspe t ta t iva non nuocerebbe per 
nulla. La pregiudiziale, che è s ta ta respinta, 
sorge dalla real tà inesorabile delle cose; 
tu t t i i momenti , in ogni istante della di-
scussione, essa r imane, perchè non è solo 
sent i ta da noi, non è solo nel fondo della 
coscienza della Commissione, ma è nella co-
scienza di tu t t i . Quando la Commissione 
d ' inchiesta verrà, e vi dirà i r isultat i del 
suo esame, la Camera vedrà quel che con-
venga di lare. 

Io, terminando questo mio succinto di-
scorso, non posso però a meno di farmi l 'au-
gurio che i milioni per la guerra siano quelli 
che meno debbano essere t ra t t i dalle po-
vere tasche del popolo italiano, e che in-
t an to si modifichi la p ianta umana, fino a 
che si possa avverare il motto degli anti-
chi canti del l 'Edda: che l 'uomo è la gioia 
dell 'uomo. (Approvazioni dall' estrema sini-
stra — Interruzioni a destra e al centro). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE T O R R I G I A N I . 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Morpurgo 
ed altri colleghi hanno presentato questo 
ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a prov-
vedere sollecitamente, t r a altri, a quei pre-
sidi di frontiera che reputa necessari per 
la concessione di nuovi tronchi ferroviari 
riconosciuti di grande importanza per la 
economia nazionale. 

« Morpurgo, Solimbergo, Brumai-
ti, Magni, Negri De Salvi, 
Francesco Eota , Odorico,Valle 
Gregorio, De Asarta, Luigi 
Eossi, Tecchio, Gaetano Eossi, 
Vendramini, Teso, Loero, Fe-
lissent, Marcello, Danieli, Mar-
zotto, Moschini, Camerini, Pa-
ga ni-Cesa ». 

Domando se questo ordine del gionrno 
sia secondato. 

(È secondato). 
L'onorevole Morpurgo ha facolta di svol-

gerlo. 
M O E P U E G O . Il mio ordine 'del giorno, 

del quale è s t a ta da t a le t tura , e che è fir-
mato da numerosi amici e colleghi, tende 


